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poli mhiuRO 

“IL PROGRAMMA DI STRADHELLA, 

Oggi. o domani l'on. Depretis, Presidente 

del Consiglio: de" Ministri, pronuncierà davanti 

‘i “suoi Elaltori di Stradella ii .discolsospro- 

gramma per la progsinse olazioni. 

«fipasto: discorso farà conoscere le precipua 

‘orgioni per cui i. Ministero -ha creduto di 

sconsigliare lai Corona.ausciagliore la -Camera 

e ad.iptervorare la Nazione. Le quali cagioni 

non sono per fermo an'incognita ner coloro, 

‘oui la rivolozione: parlamentara dei 18 marzo 

‘riuscì cosa da lungo tempo desiderata. È questi 

plaudiranno al ‘divisamento inibisteriale e lo 

‘dipaunp ratto. gaperoso, poichè por esso gi pf- 

, fricà al Paese l'opportunità di addimostrare 

ipriegamente.da qual, parte stia la maggioranza. 

dL'on; Depretia, acconnato-a ciò. verrà disor- 

:Fehdo sui vari Progetti di Gegge che.il Mi. 

‘ niatero proponesi: ill -prosentare alla Camera. 
Basi non. saranno una novità. per. Ressuna, 

 dacchè ogni giorno se, ne paria, a goneralmente 

sconosciuti sono i-bisogni ca cui. provredera. 
Solo.è probabile che 4! Presidente del Consiglio 

annunci essere da: daxsi la preferenza. alla 
riforma amministrativa .a finanziarie, lasciando 

. per nima. quella. riforme politiche au cuni i 

conipagii sarebbero maggiori. 
:Che sa poco.di nuovo dirà a° suoi Elotiori 

fa..a Autti..gl' Italiani) Agostino Depretia, Hi 
.mado con cui le dirà; indubbiamente non sarà 
iibuitile. por ridestare negli Elettori ia:coscienza ‘ 
‘di. un.alte dovere. da: compiere. 
‘.E. noi. siamo curiosi. cesa potrà dire di 

i diverso da quanto dirà .il Depretis, on. Sella, 

capa dell'Oppesizione, agli Elettori di Cossato 0 

a Napoli: Quando l'illustre Quintino VT. par- 
ato, istituiromo un.raffrouto tra i duo discorsi 
par dedurre-se inatiasi proprio d’ una assolnia 

..divergenza di.priacipi tra coloro che sono al 

‘potere, e coloro cho, appena scesi dal seggio, 

sgognano di ritornare al timone dello stato, 

IL qual confronto sarebbe logico estendere 
agiandio ni due. discorsi famosi di Lesnago 6 
«di Cologna pronunciati dell'on. Minghetti. È 

.gl'Italiani che non li avranno dimenticati, 
faranno questo confronto, da cui lauminosa- 

tnente scalurivà se traitiai di cose o di persone. 

Ma i due programmi di Stradella a di Cos- 
sato daranno luogo a larghi commenti per più 

settirape; quindi gl ltaliani saran in grado 
di studiarli e di giadicaro i Partiti di cui essi 

petrebbero dirsi ‘1 sspreasione politica. 
erur 
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UNA CATENA INFAME 
Memorie d'una Donna (") 

Parto seconda. 

‘La ieggo ratcolso dra i suo precctii anche ol 
Bligo della fedettà, dolla coabitazione e della rat 
proca assistenza nei coniugi. Sapeva d'imporro un 
peso... aveva dinanzi a so dl malentonio fuori 
delle loggi di natura. Altrimenti un simile lingraggio, 
blirathè essero ircisorto, sarchbe anche irriverente 
al legislatore istesso. 
“Provatevi infalli a parlavo di siffatt. doveri con 

colora cha in quei vincolo scialsero il più ardente 
veto del cuore. Vi rtleranno in volto... vi addi- 
‘panno il manicomio. Soreblut invero una violenza 
cha esertiteresto «su costoro quamlo li separaste, 0 
li costringeste a mancare alla fue sriurala, ovvero 
in altre mode loro imponesto |’ ablmudono è oblio. 
E tulto ciò ai contrario sarebbe il ritorno alla 
desiderata liberlà per gli altri coniugi. 

(i i quasto Kaceonto d'Autora friulazo è vietata la ripro- 
duziuna a tenzo della Legge sulla proprietà lubiavaria. 
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LE DIMOSTRAZIONI A FAVORE DEGLI SLAVI, 

Non ci. campuuovano, nè ci porstindono in genere 
molto le risotazioni ché st vincono senza contrasto 
o con vivi. applausi-nelie conoioni popolari, La stessa 
Joro.unanimità dimestra fn mancanza di tibartà è 
di discussione, T Leatri, ovo si tengono qualle sdt- 

‘Natjze, sono. acmpre-sbipati dimetto, i.inali hanno 
l'ingresso grafis è assistono a quegli spettacoli co- 
me ad un comlallunento di galli o ai una giostra. 
Ordinariamente sono opera di minoranze più [erventi 
che vagionaleici, st 39.0 un diptesso cià. chie diranno 

gliarniori, non: si Manno che variazioni - sopra uno 
‘elesao Leman, e colti che .lo sballa più. grosse.quegli 
è più freneficamente applaudito, Se nan v "è perienlo 
che d'ordine venga. materialmente iuvbato, è titavia 
bano che: non atimpodiscino quella chiossose dina. 
slesgioni.: Cià- per amore doi pringipio, e'perehè è 
anche prodente che si lasci uno sfogo n miti.gli umori, 

Sismo tuttavia lontani dal porre nei norcro di 
quello. raguralo tribunesche, grallo sha si-Iennero 
estò a Roma e in altre città dflalia in fivoro de- 
gli Slavi oppressi dal' Sutlano,  poichà asse non fu- 
tono: apera- di una fazione  pelilica, ia una Vera 
manifestazione-Aiei sentimgnti della parlo più: gono. 
rosa della nazione, quella. che non fa dipendero io 
selezione delle «questioni. più tinporianti unicamente 
dall'influenza cho può. esorcero sulle variazioni gior- 
naliore della Borsa. 
5 valgo it vero: por daro ii suo carattere alla 

conciono del:teolro Apollo, basta il valere i nomi 
«db coloro cito o vi assisiolloro, o, non potendo in- 
tervamievi, vi diedero l'esplicita loro nlesione. Non 
sì può confandore colle alteo un'aduaanza: sul cui 
scopo consentono uomini di diverse opinioni politi- 
cha, ma vogguardovali tutti,  gollonti della Cilucia 
dei loro concittadini, benemeriti dolla palvia, i sena- 
tor. Sclopis, San Mastino, Maiani, Torrearsa, VI 
lamarina, Amari, Pepoli a il. genorale Garibaldi c gli 
on. Gaireli, e Ruspoli, a i rappresontanti di parecchi 
cospicui mupicipii, fra cui Torno, Nagioli, Bologna 
o Rama. 

Gli uomini detti positivi, che applicano l'aritme- 
Lico a tutte le operazioni della vita, diranno per ava 
veniura che nulla di bene si può aspetlaro da co- 
Fal dimostrazioni; che non una vittima verrà rispar- 
miola da csso, poiché i Givcassi e i Baser-huzue è 
néppore i lore padrone si compmoveranno allo elo- 
quenti aringhe aciorinale a Roma; si ripeterà con 
ischerno sunt verb et races praetereggue mia ai 
osserveri cha al npostutto le ardue questioni con- 
cornenti Jo relazioni estere, non vaglionzi discutere 
in piazza, ma nei secreto dei gabinetti, da chi è al 
maneggio degli affaci co solo può essere pindice 
competente sul molo e spl tempo io cui convenga 

operare, 
Ignorano forse costoro che nel nostro secolo c an 

che, benchè in proporzioni di gran lunga diverse, 
usi passati, l'opinione pubblica è la gran mola dei 
Gorergi, che non si può indefinitamente cozgaro 
contro di assa. Oro lo dimostrazioni del senere di 
quelle onde porliziao, quelle cioè che esprimono non 
le passioni e lo fee di una piccola parte della to- 
polazione, ina quelle che s'impongono, gui non s'050 
Quasi conb adire, seno alla volta ed una prova delle 
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À cotoste stregua si giadichi la morsiità di 
- quella” legge, 

I come necessana conseguenza, fu indotto H 
legislatore at oggiunger vi anche l'obbligo dell'as- 
sistanza è dell'eduerzione della profe... in una 
parola, como imponeva l'amore coniugale, Inponeva 
poro lamore pei Figli] Nè si sospeltò nerameno 
d'incontraro i] ridicole. 

Tigli sorti in mezzo a diacondie, frutti d’imnu- 
dichi o odigsi alibracciamenti, che stanno ad atte 
stavo un oltraggio fatto alla antnra palla creazione, 
quale affalto possono Jin  Espirare nei propri au» 
tor? — Siamo Soori dello lecsi di natura £ con- 
venno supplissi con quella dell'uomo, 

Tullo cid segna un grado disperato di corruzione 
nei costumi. 

Ma fino a che la violenza s'imporrà nel talamo, 
fino a che ii matrimonio non seri chie ma gioco 
d'astuzio, una raeta alla maggior disonesti, lino a 
cho, all'ombrn della legge, sarà lecito di corpire 
In dibertà alla donna cd essa leggo detterì norme 
per assicurare all'infame speeulptore il frollo del 
suo delitto . . .. oh è vano fo sperare in na mi. 
gliorametto dei costumi negli uomini. L'avido di 
denaro, il Inssnrioso e il rialtagio avranno dalla 
legge ‘Stessa L'impunità per soddisfano alle loro 
(uipi passioni, e l'egoismo - cancreno del civile con- 
sorgio - siederà por sempra quale assolulo regolalare 
ner fatti umani. 
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realtà dello opinioni predominonti ed un mezza ef 
ficacissimo di ‘divilgorlo, d'imprimerie negli animi. 
Chi potrà piénetrare nel. segveta dello coscienza © 
aasevorara quali siano lo canse cho siecerminano ia 

cazioni utanne, ché producono i profondi convinci- 
menti? La spertenza della vita, l'esempio, la stampa, 
le ‘discussioni. parlamentari, i privati colloqui], sono 
altrettante forze che non si possono  misararo con 
precisione, ma è impossibila negare che aporino si. 
mullancamente & modificitino le ide + in conse 

- guenza le mutazioni nella leggi o negliatti del Governo. 

Qual popolo. più tenace nelle suo abitudini, più 
roligiosamento ‘osservatore «delle tradizioni nazionali, 

|.gpono facile a lasciarsi ifiudere da vagho teorie, più 
atlonto gsservitore ‘dei fhiti, più sollecito Vd' snoi 
interessi, più abile a colorì:o i proprii disegni del- 
l'inglesc? Enpuro csso non erede nienta intiili lo 
grandioso dimostrazioni populari, è meetings, & HI 
nessuna conlrada sono essi più numerosi e freguonti. 

Tutto te grandi riformo, quelle cho si penò mag- 
giormento al ottenere, l'abolizione dei dazii sui co- 
veali, Pemancipazione dei cultolici, l'abolizione dei 
borghi fracidi {ratten boroughks) e delle  sinecure, 
tolte furono precedute da ragunate popolari. Furono 
esse il primo sladio della discussione, por ossa 35 
divilgarono lo idea cho fecero iuline forza ai pre 
pindizii inveleroti, agl'initvessi contrasti, alle più 
radicate consuotudini. Corto è duopo che si pro- 
elami ia quello concioni qualche verità, che si pro- 
pugni un vero dirilin, nok una Tacra nlopia; na è 
incontiastabilo che. delle verità e dei divitti prefali ago» 
volarono singolarmente il trionfo. 

Dur lesté abbiamo visto nella stessa Gran Breta» 
gna destarsi un’iminensa indegnazione per la atrocità 
commesso nella Bulgaria e in allea provincie poste 

‘spolio il giogo ottomano, I Giadsione è fra capi 
della dimostrazione. Si condannò csplicilamente la 
politica estera de) Disraeli, quantunque questi adoperi 
secondo fa vecchie tradizioni di quella contrade è 
pei supposti interessi commerciali della nazione in- 
glese. E impossibile che si perfidit ancora nel non 
dare ascolto alla voce dellumanità, e, comò cinquanta 
dani sono, anello fa Gran Bretagna, porie itiperinse 
istanze della pubblica opinione, fa costretta a pro- 
muovere l'indipendenza della Grocia, così non polrà 
indugiare ancora a ronipore quei vincoli che la 
stringono all'Impero Iurco, e cessare di fornirgli | 
inezzi di continuaro l'esosa sua dominazione. 

Di buon grado consentiremo che i Governi non 
abbiano a seguire alla lettere le deliberazioni che si 
prendono in pubbliche adunanze, che non tnlle di 
desiderabile 5: può sempre o subito conseguire; ma, 
icunto i debito conte delle sircostagzo, assi debbano 
pur sempra seguire la pubblica opimone, ispirarsi ad 
cesa, termdere ollo scopo che essa loro addila. Ado- 
perando in senso ritroso, pendono ogni auiorevolezza, 
sono costretii a cedere, seranno infallantomente 
scambiati da coloro che signo giù fedeli inlerprati 
dei sentimenti popolari. 

Sarebbo già un gran hene per la nostra. pazione 
5 SI affermasserò c rinvisorisstro | sentimenti più 
nobili, quelli che conascrano la libertà, ja dignità 
uelena, quelli che ci-portano a prendere viva parle 
alle avventure altrui, a restringere i legami fraterni, 
cho ci debbono uniro alle altra nazioni. Sarebbe 

far risalire la eouss di Vuolsi da taluni 
le discordio coniugali al fatto della coabitazione 
conlinta, ca conferita del pr Oprio assorio soghono 

iutie 

ripolero quel detlo volgari: il matrimonio è la 
tombo dell'amore, 

Nulla però di più assurdo, quando l'amore sia 
ispirato da sentimenti elevati; nulla invero di più 
varitiero, quando sia il risullale di sentituenti 
doeradanti. 

Inn cotesto secondo caso si confondono le tendenze 
che comuni abbiamo coi bruti, collo nobili aspira- 
zioni dell'anima; 6 agli cositamenti dei sensi si 
dà il nome di amore, Le spirito in allora non si 
muove cho per appagare l'istinto, all'istinio essendo 
sollamesso, Il penzioro e la volontà suliiscono così 
umilianto impero e la brama soltanto di possedere 
Foggello che ha deaato I nostri sensi si chiama 
amore. in allora si che é vero cho col matrimonio 
Lutto debba cossara, nella stessa guisn che la fame 
si estingue alla mensa, 

Ma fiuando al contrario due ercalmre si sentono 
atteatle da Ino reciorora simpalla © CONvivono a8- 

“oskeme ino uno dolto armonia di caratteri, di senti 
menti o di desideri, non è più vero che il matel- 
monio dischiuda la Fossa all'amore. In questo caso 
Ron trovasi in gioco una necessità momentanta ila 
soplisfare, nè un desiderio cho alla materia si di- 
rige e nella materia si estingue, bensi us bisogaa 
tonlinuo © prepotente di sociabilità nol nando 
interno, non diesimilo nè ininore di quello che 

eine epr vinili celti igicieio) 
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1 Papplicazione più pura delle inassizo del Vangolio, 
in cni è viposia do vera civillà. MA nel CARO attohle 
UItalta è ehiemata ad catrcora un'azione “apecialo 
sulla sojbzione defla questione  orienialo. Benchè . 
non yi sinmo così dirttiamento interessati. ca ROIO - 
Altre polenze, nell possiamo dirt che, seppure per 
ciò che riguarda i nostri commercii, “fatta astrazione 
dei principit di wananità, quella soluzione ci, Insci 
Impossibili: Importa dungno il chiarite Berio * T'opi- 
nigno pubblica su gnesto argomento, Îl provars cha 
nol saremo sempre colPanimo: dalla «parlo » dellat.li. — 
herti, del progrosso.o dalla giustizia, è per. questo! 
mora faccinino un applanso di cuoro a coloro, cho 
bandirono in pubblico è sostonnera caldaniente la 
causa degli Slavi oppressi: dal Turchi, mo 

I, TR00NFO DIL QIDI TiDIO 
L'on Majorana Calatabiano toinistro ardecasali 

labo, come, con licenza poco poetica, l'ha chinmalto . 
it Fanfulla) a Pron. Branca sono. uomini ammodo, 

è tirano ditto a rifermaro î Pragramiani degl’ Istiluti . 
‘teenici senza crarsi della chiaéciiore degli ‘amoi. 
ratori sfogalati di Scuole cho sinora: :diéloto risultati 
troppo scarsi di confronto alte paranza LE alla: 

SNESA, 
‘A Toma una Commissione dh èaperti, suddivisà 

in sotlo-Commissioni quanta sono la Sezioni degli 
Iscitoti, sta compiendo codesta operazione; ‘che ‘fra 
Drava sarà condotta a buen termina. Quitidi ’ Ni 

nuovo Regolnmento cho he verrì fuori, darà ragione - 
2 mo o al dott, Paolb Billia e all'amico co. Polcenigo 
{nonché all'ingegnere Pauluzzi, e darà torto marcio 

a corti messori del paese, i quali, 
gran che, proclamarono: che pl’ Istituti lecrici sono 

Il non pius ultra della scienza fiala nelle Stuolo n 
macchina. 

[E 

Delle quali riforma io poi me ne rallagro since. 
rissitmamente con tulli i Professori onorandi dell I- 
SUiuto legnico di Udine 0 con pli aluani. Enfagti 

Hò gli-uni nè gli altri ne potevano più di. auella 
enciclopedia balelica che cerano i Programmi del 
1871, fabbricali da inialligenze chiarissimo, ma 
che, per amore Dil idevia, avevano dimenticato mial. 
nente un' indigestione scientifica fa male al cervello, 
como i} l'oppo cibo nuoce allo slomaco. 

Dungno legligado di qua, antetipando è . postici. 
pando di 1, calcolando meglio de are, le. sottimano 
Go i omasi, è atlargando anche all'uono certi inse- 
gnamonti più tecnici degli altri, si verrb alla con 

stguenza di avero Programmi più semplici, è più 
corapleti, 
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provasi nel mondo esteriore, È il csere che paria, 
lo spirito che abbraccia, Ponima che si. rivelasalia 
sua compagna a pier compagna indivisibile la vuole. 

Colesto fartunalo incontro pone lermino ai silenzio 
sepolerzle in cui ‘vissero sit allora quelle -anime. 
Una nuova vita si ridesta in esse 6 di quella vita 
sentivano un vivo lusogno. I desideri, i sentimenti, 
le uspivazioni, che fin qnt farono. voci nel dagento, 
lan trovato finalmente chi le ascolti, la comprenla 
O concor è svilupparno da vile. 

Né siffatta esigenza morale prò essero matrenianta, 
poiché ossa sola è vila, ce mare ripugna “in 
satura, In ailora unione di quei duo esseri rap- 
presenterà un vincolo che il lempo rinforza, non 
diversamente di ciò chio accade .nci riguardi Jella 
tendenza alla sociabilità esteriore, da quale si Aa 
opnor più forle i ragione della maggior appor tunità 
che ha l'uotme di aviluppar ia. 
E in quell’unione appunto, in quella gontinna 

comunanza delle animo ehe si svolgo la 6nprolla 
vsistanza, rapiprostalata dla nuove espansioni, nuere 
ebreo, nuovi pensiori a desideri, senza di che i voti 
del cuore rimsarrebbero insoddisfatti, Ed coco perchè 
sì dlimostei técsasaria Ja ila ie comune o perché 
soffra l'amante disginnto dall'aranio, Rol qual 
dislsoco viono al essere sospasa la vito iplorna. 
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IL nio racconto volge al une termine. Altri dirk 

genza capirno 
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Dune bepvo 11 Minisito, bravo dl viccoMinistra, 
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biina all'Istituto. tecico di Udine 
Alica sporto; “Tita un grandissinzo bene, porthé 

‘mogli ’nafi prossimi venturi non si parlerà. più -del 
«drappo cero prezza della fateazione tcenica, 

Il ragnezo clic entferà in teso, ci entrerà con il 
‘magizzino della Losta Len provyeduto; passerà ro- 

‘“ grarmente da un corso nil'altro sino all'ultimo, 

0 #iporlando poi an pisssporle in régola per cerie 
‘minori professioni, come quelle dell’ agrimensoro, 
dell’agronamo, del sensalo ecc. BT se alle Leorta 
si aggiungeranno esercizj pratici, tanto megiio, 
II dottor Paolo aveva ragione da vendere quando 
lamontivasi di auesto fatto {ienuto pur conio dli 
Intie le Sezioni o del numisco: complessivo de' 
o eenziatii, cho eiob so nol primo corso del lienmaio 

‘cin comuno-gli alunni erano Wenta, soltanto soi 0 

selto «di questi provenissero alia debita maturazione. 

0 B avera ragione rignardo lo sposa sproporzionala 
all! utile, e quando chiedeva che i Ministero curasse 

a ‘+ di-faro al paeso pochi fslituti tcenici e Unoni; 
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0091, quando nromovova che dalla Deputazione pro- 
“ ‘vingiale, por voto del Consiglio, si emettosso  pro- 

“A ghiora al Ministero di studiaro per Lenino, ottre fa 
7 riforma didattica, fa riforma economica degli Estitoti, 

E ehe malo sarebbe, so si avesse a finiro con 
ciò, che it Governo si assntitoase Ini l'intera spesa 
dogli Istiluti ritonnti necassari? ovvero so promo. 

‘vesse Consorzj «i - Prevlatio per mantenerli 9 Già 

CiLil'onttbncato une ec irino A quegli che paga, né 
la distinzione del titolo per cui paga, gli fi pagare 
ui quattrinollo di meno, 

a —_ __- 

E vorrei ciò per togliere le ingorenze di Giunte 
‘cittadine, è lasciarle - per intero allo Autorità go. 
vernntive. Così Fiirebbero tanta ehiacehiero; poi 

l'iateozione andrebbo per il meglio, Manco pomn- 

‘posità, a più sodozza. Nè più in piazza si viterceblio 
che cli stud) buoni a fabbricare no geontttra (a' miei 

‘“tompl lo si diceva salta-fossi) al un fabbricatore 

di zolfonelli; siene pari o superiori agli sunlj ehe 

preparano a fare un Medico, un Notajo, un Giudice, 

un Prefetto e un Orsloro di Montecitorio, 
Eppure a Ilino la corro così! Del Licco niuno 

‘pula, e forse pochi sanno come sì intitoli da 
Jacopo Stollini, perehé & fl fnori di rano, e di 
sora nov lo si illumina a gas; poi lo reggo e go- 

versa saviementi unto momo di monlo rare, di 

‘prof, Francesco Poletti, ch'è esimio Consigliere co- 

munale. 
—_r- 

Mo, esegmio le niforme din me immaginate, VI- 

stituto (restando sonapre il Licco scuola di più estesa 
o avislocratica collarà) otterrebbe nno vero trionfo. 
Già 1 Istituto tecnico di Udino resterebbe in piedi, 
o ra-i primi del Degno, È Professori avrebbero più 

auto stipendio, (ii alunni fojeno proprio i pochis- 
simi cha andassero soggelli a malefiche. infinenze 

atmogforiche) studievebbere per Lenino, perché lo 
‘lezioni nella quantità o qualità sarebbero meglio 
‘proporzionata no' nuovi Programmi, Niuno più sarebbe 
ferigato, a nella chimica, e Bol ledesco, 0 nel Hisegne 

“iper ap 6 36 piuttostochè G, e l'Istituto ottorrehbe 
‘an completo trionfo, Anche le straordinarie fezioni 

popolari, in voce cho pronunciate davanti od un 
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che troppo osal nel sollovare dinanzi al pubblica 
“un valo che avrei dovuto inveco tener gglosamento 
calnio- per ini. Eppure non sb pentifmene. Nello 
braccia di Avtoro io non ehbi moi ad accorgerai 
di essermi corvetta, cliò aazi ne ascii migliore, 
montre al fianco di mio marito io m'addomestcara 
al più iuvtpo abbrulimento, Convica persuadersi che 
non ispolla al copriccto di rendere legiltime certa 

‘polpzioni. 
I morplisti doveebbero preoccuparsi anche della 

tapgo, quando cssa è in aperto contrasto col. sca- 
timéenio movale. Lacmoralità di un fatto non può 
risultare da segolo mbilrario dell'nomo, ina va 
rintracciati nello stilo dello natora. io viola Ja 
legge umana, non però quella divina del creilo; 
ij. fatto mio portanto non pad inconmtare gh strali 
dol. moralista. Spetta agli nomim i correggere la 
propria legge, 

Lotai a iungo, perché il pregiodizio, trista cre- 
ità doghi ovi, era pure ino me. Fli tratta quinili 
A neditaro, e la verità mi si presunio limpida 0 
gerena dinanzi alla mente. In allora mi trovai gin- 
elificata, riconciliala con mo medesime libera di 
quei presiudizi che fanno baviaro l'umanità, 

TW lepislotore avrà pronuntiato contro di me ta 
condanna per aver io disobbedito al di Ji precetto; 
ima il o moralisia non iroverà colpa aleuna sella nua 
condetla, Ora siffatto contrasto di duce anlorità, che 
dovrebbero a vicenda soccorrersi, è uno fatto sn di 
cui ngn devrabiosi passar sopra troppo leggarizonio. 

Purirbelico inisto a ambo i sessi e di ctà vario a 
ogni sera maubila, sorolbero diretto al perfeziona» 
inenlo de' ideali arliori col induatrianti, quindi ve- 

ramente popolari e pratiche, 

| 

Î 
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LA ELI 

Le Gueti cose conseguendosi col heneplacito del. 
l'on. Majorana, io cil it dottor Paglo satemmo fea i 
primi a spronars il Municipio a compioro il Palazzo 
degli studj in Piazza Garibaldi, pel’ quale compi. 
ingnlo un Coasiglier: mio amigone (ed entusiasta 
attivatore dell'Istituto che considera una creatura) 
gridava in una scdula che, pur di compiorio, dove. 
vagi, nico nvendosi  quallrini, portar l oralogia sul 

Monte de peg, E compinta cho fosse Ta facciata 

del Palazzo, proporrò cile sovra | due piedestalii 

già preparati stano collocati | busti di due Persa 
naggi notissimi ol Pubblico udinese e dell'istituto 
Lonemeritissimi ; ambodne sfegnissoni doll” arte stul- 

toria, e cui Partsla saprebbe olligiave Puno soilo 

Paspello d'un alclimaista Ao' vecchi tevapi, è Valteo 

adorno di Logs senoloria secondo il figurine de' tempi 
Rtlgti, 

An ré è 

Un nuovo Giornale udinese è au- 

tobiografia della Provincia del 
Panis. 

i 

1 
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| 
| Sullo renuraglice della cità na cartellone colo 
| ralo reca Pannuncio che col giorno 2 ollobro ap. 
i parirà alla luce un l'oglio  pelilico quotidiano col 
| Vitolo # nuoro Friali. È noi vogliamo essera dra | 
toprii a dargli un safuto, como a'usa sempre ws 
| gente che sa rispottaro Le regole della crcanza. 
I Questo Foglio politico sarà organo dele Società 
I progressista; quindi non si può essero amici idol 
| Progresso s non fargli buon viso, Uhe se (como ci 
| consta) Fon. Giacomelli Presidonle della” Società 
i de’ Costituzionali a dello essure un bene l' esistenza 
| oziandio dello Società de Pragvessisti perchè ambedue 
j te Socktà discutano liberamente gli inleressi grandi 
Î 0 juecoli del paese, sari èziandio on bene la com. 
parsa dli un secondo Fogli quotidiano, alffinchà la 
Î discussione frclita ela maggior numero di uditori di 
| rannti ne contorngono le due Sale icalrali, dove 
Si nora ws milyunarono i embe delle due rispottalpli 
Socci) torni fara, continna, spporinna cd oficaco, 
La discussione a mezzo della slatopo è na conse 

jogueniza della Ziberià, com il costituirai de' Circoli 
tonpolilici, E chi ne ira stizza, si morda le labbra; 
| a chi lume di sentirsi intronar lo orecchie, se le 
| chinda col bornbace. II popolo, il vero popolo {qua 
j lora gli si diranno cose vere è ginste) batteri lo 
| Mami, oo ngi ripeteremo: piusdite cines, 

Î 

| 
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Seo non cile (a parlar chiaro) | csislenza di più 
giornali in paese, e quindi la possibilità che alcuni 
galantuomini vi consacrinà il loro kempa, i lavo 
ingegno o le loro faliche, dipenderà dal Pubblico, 

Di swapro rispettaluie Pubblico, a (o dunque 
spetta I onore di mostrarti i Mecenate della starapa. 
L'or, Nicalera ho voluto affidare a to selo Fuinga- 
rico di provvedere Je spese della stampa, Sinora a 
parcochi giornali contribuivano qualche parte dei 
iezzì per vivere que' povoraecì di cur ci mandavano 

Ma dal 15 ottobre in poi » Giornali per vivere 
abbisognano nnicamente del tuo favore, o rispetta 
bile Pubblico, 

Grepi l'averizia, o anche in Udine si imili l'e 
sempio delle grandi è di molle piccole cità i’ Ixakia, 
dove i giornali hanno spaccio. Noi non facciamo 
distinzione di colore; por facciamo una rattoman- 
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Gi pensi quindi i legislatore, affinchè Pope sua 
pon venga minata da tuella noienza che sla al ili 
sopra di bi. 

La mia vita lu un'illate di gua, ima di grade 
aunibàestrimento. Essa consitiò la Hamosalità della 
lengo che ci governo, no fece vedero | vizi e in- 
iravvodere n parto Lotopo la fonte a cui dovpehbe 
ispirarsi, Sonzu db fquetia doege lo ndo sarei stata 
vittima della disonestà altrut, nono si- sarebbero 
calpestali i gilt sacri diilti di notura, ad la ciuslizia 
nvrebbe dovulo  copriesi i} volto per vergogno. Gi 
pensino coloro cho lentono il potere nelle mani. 

Gonkrariamentie no tanto e tanto infellei, ché al- 
tomba della legge subiscono l'impero marilale, io 
posso con freno alla proclamare como alla fama 
di Arloro ns sentii purilicala, Era anello ba fuoco 
sacco, un prora cho Vanna accendeva, nia sor 
gente di vita, di felicità o di bene. Oggi pure io 
boredico a quelli santa sonione, a quella sorio di 
Ann cho sempre soreni e riceli d'ineffabili confort 
to lrascorsi al di lui Banca. 

Si ompi (ulto è fiato, soltanto ta desolazione 
resta nell’anina mia. 

Se li morto nono Mi avesso rapito anzi tempo 
bo genitori, oggi ino num rappresentere: into nalara 
atcasciala co quasi distrutta, Essi avrebbero saputo 
coltivato Il nio rngegno odi tuesto fosso arrci 
lnscialo qualche orma, so non altro nell’ educazione 
doi fili, 

Se la srenturà non qvesso condollo a 

all'asta io case ed i campi, cd i Municipi c gli 
Uffici vegii e proviagiali f comunali, per corcespel. 
tivo del servizio della pubblicazione de' loro annnnzi. 

| Liaverso 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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lazione senerica. Quindi surga la lodevole cunsue- 
indine di. spendere una guilanea 0 -siczio. paltrea. 
per leggera È! Foglio, a sì rinunci alti ahbominerde 
rongneti.line di leggerlo a mecca, E aftinclià silfattà 
consuciulino s° intreduca oziandio in Udine nosiro, 
chiediamo |’ ajuto dei - signori CaffeWneri, lurroj ceo. 

‘ace thend ordine ai rispotlivi garcons HP non con-. 
“segnare 1 nogsuno degli avverto: i loghi ehe si 
slampanio ia paese, e sia ciù lecito di fare soltanlo 
co’ furestieri, Rispettabilo Pubblico, to doei pure 
nina palanca 60 1e3zu palguca ai strimpellatori di 

chilara 6 ai suonntori dell'orsanetto, E perch non 
vorrai, rispettabile Paliblico, mostrarti genoroso 
egiandio coi Pabblicisti cho, come alineno suora i 
vocshoto, ti sono uniti dal vincolo «i stretta parentela 
stimologico 7 
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Cteero pro domo sia — Non signori; | orazione 
È generica 6 riguarda Vl giornalismo d’'agni specie 
e colore, fiarnali a buon mercato non se ue pae 
Lrannio moi avere, sp non tpuasilo i Pubilico farà 
quarto dicommeo, con ispontaneti è conscio di 
adempiere tal bi dovere civile. Nun è giusto ehe i 
pochi paghino melto, perchè i noli. non vaglinne 
nagare poco. Alludiama 01 soccorsi per la sinrapa 
dovuti a Sotitlà politiche, Questi soccorsi saranno 
ita necessità del memento : ma se ia stampa fosse 
incoraggiata da tinti 1 cittadini “d'ogni  classo, sa- 
rebbe ineglio assai, 

n ua 

E. quella meschina di Provincia del Frinlf? — 
Lispettabile Pubblico, sendo comparso nn secondo 
Foglio politico quotidiano, Fa Provincia non vorrebbe 
vipetero all’inverso il moto: attore fue rita mes, 
Tuttavia non sappndo ogg: quel cho potreblie avve» 
nice domari, tion sarà forso inniile buttar in carta 
duo righé di aviohiagrafia, che corto Li commiove- 
venao 6 rispottabile Pubblico, 

Lu Provincia del Frindi è nata nel novembre 1870 
quatulo erano indetto to clozioni ponerali dal Aini- 
stero Lanza-Sella, Nacquo all''iadomavi d'uno me- 
morando discorso pronunciato ton rara fncondia è 
con non meno rara franchezza dal dottore Battista 
Bitta nella Sala dell' Ajace. Padri della Provincia 
furono alcune notabilità udinesi 4 comproviaciali, 
cho eroicamente si fiemarono ciasshiaduno per pecho 
diecine di liro a sopperire le speso della stampa 
{senza pai che un solo conlestimo avesse a inlascar 
i Phretluroh, o da ciò da diceria divolgonia maliziona- 
mente dai giornali che la Provincia fosse stipendinta 
dai Cost silivesi È perché? per dire addosso 
alla dorqeste gras, anzio per iniziare la caserra 

‘“ciodefti Mincehionerie, palchb tra i firmatarie per 
la Provicia cavano e nobili o negozianti, uomini 
pubbbiti 0 wormini nen aspirsati a coriche. E questi 
fcoero il sugrificio di olenne diccine di live a segno 
d'atdicizia pol AHirelore recelio, o per proteggere la 
libertt dille stampa, o pereit (e ii Diretto» del 
Groruule it Etline avesso rifiutato di atcorliere qual- 
che articilo) ci fosse provalo il mozzo di stamparlo 
Sela chi nlesne fi permesso all’egrogio Direttore. Del 
resto in quelle elezioni la cose nlareno abbastanza 
patelotmenta, La Prosiucia coniribpi all'elezione del 
L'on. Tacini a Gomona, dell'on, Scismii-Doda a Palma, 
dell'an. Bilia a 5. Daniele, e fsebbone non fosse 
proprio squetla fa sua intenzione) contribuia dir ce- 
lobirità all'on. Pecile fra i Bopulati exira-vaganti, 

Che se nel I8TO ia lotta fu più personate di 
quello che pel colore politico Ginfatli Fon. Bucchkla 
riuscì a Mdine quasi insontrastato, e l'on. Billia 
vonne sortito da liberali a da consorvalivi), la Pro» 
rincia tentò a dae provalere im paese Fides cite la 
Sinistra pon era poi tale da ibcutere (anta paura 
per i avvenire d' Italia, 

Dopo cinque mesi di regolare apparizione. alla 
incé, o in srande formato, la Procbicia salntò | 
ponttlissimi Soci a Lettori; è soltanto nel lugho 
[873 fapoca delle elezioni amministrative) ciapporve 
in pitcolo formato, come durò a Lutto dicembre del 
1870. 

In queste lungo periodo, secondo della sua vita, 
la Prosieni fo falla segno a calunnie, a ire puorili 
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ii rio commino un namao despota eo brotale, da 
ima vita mono si sapelilbbo consumala a piangere è 
malberipe. 

Se la lesge, sccogliendlo IL reglaao canlro 7010 
inartlo, an avessoo accomdalo 1 ilivorzio anziché ia 

semplice separazione, 0 avrei poluio rimediare alla 
sventura che mi aveva collo e fondare di poi una 
famiglia di prospevità, Pose omgi io vodrer ritratto 
inc stessa nei scmlianti del digli, coi averci allevato 
di casere utili o sò cd alta patria, Ra legge in tal 
pamigra  sa7ehbeo siala provvida, ingnlee invece fu 
sngiusla e disomana. 

Nel imio pquecolo to pur rappresento nina fnrza 
nella soriclà, che avrebbo potuta dare Imoni frutti, 
tal invero ino dispersa inviilmienie. Nè 6 du savio 
i nono curare sillatie piecole forze, porocche  vs30 
costituiscono gli clementi del corpo sociale e cia- 
scuri concorre, nella sua individualità, a recare una 
pietra al grande edifizio. 

NO sono sola a gridare contro silalla dispersione 
di forza produttive, ché mille è aaille allea infolici, 
al par di me e per colpa della stessa lesse, rissora, 
sagilarcne, sulfersero o si spenseo nono lasciando 
braci alcuna del loro passaggio in sulla terea. 

Li prezzo dell'opera piadì i! rivolgere il pensiero 
o Gosesti stato de cose, La pinagizia |P inviobali lità 
del firinto eli notara, dl sestiaente morale ed in 
fine Viricrosso slesso dei civile consorzio reclumana 
altamente apa riforma nella legislazione a pro! di 
una sold doll'urgan genere, E fino a cha colesla 

dl'uomini che non Fi eredovano tanto bimbi. a iasi- 
nitazione ssalighe, a'insidie d'ogni specie. I i. Diver 
tare neschie non ace ne curò più ‘che tanto, o:firà 
diritto pei fallo ato, Una numerosa: soscrizione di 
cittadini e di comprovingiali della iuaic, so sarà ne 
cossario, (ai pubblicherà l'elenco alfabetico) assicurava 
} mezzi per pagare la carla o quasi -por inlere la 
atginpa. Le iuccole speso le sopportava + Mireffora 
vecchio fo lo si chioma così por distinguerlo dal 
l'avv. Poppali, if Pirettore  sicvane cho assunse ia 
carica col gennsjo dell'anno in corso con suo spe- 
cinto pragsarimis). Ognuno ché ne avesse vaghenza, 
vada dall'Amministeatore signor Alorandini, e si 
facci mostrare i conto, DI glio a! proclama, alinché 
nivito creda che fa stampa della Prosincia sla stata 
nè in passito nè sin neltaso uno speculazione, It 
Mirettore  cecchio nono chie alleo di tura che il 
trionfo della veri e del senso comnne, lo sfata- 
mento di verte consurteriv infosto al pieso, 0 pre- 
died per cttenero la divisione de’ paldliei  officj 
sanza cschusione di quel Partito che oggi è rappre 
sanizlo al polere, 

Ma, oggi mancaniuci Jo spazio, ci riserbinno per 
no oltre sumera di delineare le compiocenze n Î6 
peripezie provato slalla Proetagia dal Inglio 1873 a 
Intto dicembre 1875: dopo di che parferano delia 
sua condotta {abbastanza todovole) nel terzo periodo 
ch'è quello in così, sotto il Direttore piccant. 
Donguo fascado punto per copi, mrivederei, Lottori 
Lencvoli o inglevoli, chè domenica vi recitereme la 
parte praprtomente apolagotica del nostro discorso. 
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11 LILodra si fal 

Ieri la Commissione promotrico del Canale 
Ledra-Tazliamento si portò a Codroipo ove si 

riunirono ie Giunte de’ Comuni di quel DI- 

stretto, L'asito fu favoravola agli sforzi delia 
Commissione. Tutte lo Giunie Comuuali (tranne 

quella di Talmagsone che noa intervonne) 
adottarono ad unanimità la proposta della 
Commissione, valo a dire di proporre e so- 
sfenara presso i Consigli Comunali Passunzione 
della costrazione ed esercizio dell'impresa, è 

subardinntamente, per il caso cioù che non 

poicsso avor allaito il desiderato cansorzio 
doi Comani inieressati, di assnmero pro quota 
un amnuo canone di L. 20,000, 

TH Sindaco di Talmassons che per partico. 
lari iaotivi non fu in grado di intervonire 

all'adunzoze, assicurò più tardi la Commis- 

stona che per parto sua conveniva colle altre 
Giunta Comunali dei Distretto. Possiamo quindi 
rilénero che le Giunte Comanali accolaero ad 

unanimità il piano economico olaborato dalla 

CommissioÌmo promotrice. 

Domani la Commiasiona stessa si porterà a 
Ss. Daniele, è giova sperare che l’asito not 
sarà diverso di quello di Codroipo. Quei piano 
economici è di evidente utilità per i Comuni, 
e noi ci riserviamo di parlarne più tardi in 
dettaglio quando il nostro parlare potrà gio- 
vare a determinare i Consigli Comunali. Seria 

sarebbe ia responsabilità che assumono i pre- 
posti ai Comuni respingendo senza buone 
razioni, senza siudiaro, ana proposia da cul 

può dipendero il han esgere dei loro ammi 
nistradi. 
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ANEBDOTI E CURIOSITÀ, 

Una tragodia onmbiate in farsa, — In un 
fillino, che dista poche miglia dalla città di Ku. 
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metà, rimasta aincora derelitiàa e vilipesa, non verrà 
di Fatto colfocala ce mnaniennla nel pasto che lo st 
addice, i delilin è la prostituzione. alberphoranno 
somppe neo famiglie, E come protemdern in allora 
che da esse, dive si albaenta i verme, corroditare, 
passant dscire uminini fnesti € virtuosit Cimo pre- 
tomilite giin ko figli piussano ribimuero immuni dalla 
consepneneo della pestilera sdmosfera ino cui 1eff- 
sora allevati t 

Vi pensino i legislatori nostri e si tolgono una 
salta dlall'agiatia io un argomento del più vilale 
iatercsse Si sublino le dillicoltà che incontreranno 
iv questa sana vilo-ma, nd si arrestlino inoperosi 
vibangi al ossa, 

Anzi Eutto ponsinà a tronearo alla ratio quella 
pibnttanta  imimeratità cho È reonsegnenta di aver 
reso indissolubile il nodo rogiugale, 0 con ciò sol- 
tanto avranno di subilo tolta una causa di perren 
tinenlo, Quando gli varmini sono imeno perversi, 
anche gli calacoli, cha suscita lo dispnestà, diven 
gono mino. 

lo he infine ua volo a formare: non sorga il 
sséolo ventesimo scià che il divorzio non sia 
accolli in tutte le legislazioni dei popoli civili. £4l 
anche per uesta conquista i secolo  declizonano 
sndid celebrato nella storia, 

FINE, 



— na vero nilo, circondato ila platani  orabrosi, 
dove uno giovane coppia ali sposi railionari si è 
tocata a nbscomiere Lo suoi primi eniusitsmi, — 
iivrotino poehe Sere DI sono Un disp stranissimo. 

Battovano lo nidici ara: il silenzio era profondo 
nella campagna, a ua carobitiiore, priacipiando a 
gua renda, accorezzava la spadane o numnerava 
mentalmente fn stelle 00 Ò 

Quando d’ improvviso ‘gli giunso all'orsechio vr 
grido, prima fioca, poi aspro, disperalo,  strazionie ; 
Assassino | sssnasino | a9s23sin0 È e 
Ti sangue si gela nelle vena del ‘porero carabi. 
piero, le gemiba gli si piegano sotta,.., fior |' ento. 
one, già si intendo: non per altro. 

Vi grido si vipoto, 
‘Ii corobiniore allnra sguaina ij suo spadono; corre, 

‘trova un moro di cinta, vi si arrampica, lo scavalea, 
cade. duo o tre velle; noi valendo spalancata ha 
finestra a pianlorra della palazzina, donde c8ec por 
la terza volta Il grida, vi si precipita ed... 

È secolo do uno Sormidalilo risata. 
Sono più di reali persone, comodamente sedule, 

che ascoltano attentamente... indovinalglo! Ascollana 
un distinto attore ili tostro chio ilcciania un setta 
tragica di Schiller. 

La figura, alfarpaanta, pallida, comicamente mat. 
ziale dei povero carabiniere, camlab, lo si capisce, 
la Leagedia in ana farsa della più rirlicole. 

Per ridere, — Un croditoce cnlva in cass dun 
suo debitore per domandareli il ano avere, e lo 
trova a lavola tullo Intonto a ivaidacarsi nn pla- 
gnifico Bindo. 

— Durino ri paghorate® 
— Lo sa llio se vorrei farlo, ina mi è 

impossibile... . 
— Eh caro agio, quando nen si può fiagne i 

debiti nen si mangiano asmmene dei Fudil 
— Abi so sapiesto! anno stato costretto ad ne- 

ciderio  appualo perchè non cera più ia caso di 
dargli da mangiaret 

all'atto 

- WARAVIGLIE DEL PROCRNSSO. 

Fettitre cleftriche, — Si fogge nell’ Aulo: 
Una nuova mermviglia potrebbe forse cssorei ri- 

stvvata fra breve, clobo una vetlura semovento per 
la vie, 

Un tale di Rordenux al presentò infatti al protetto 
di polizia a l'arisi o giischiese in facollà di speri 
mmantaro In sistoma Fasegnosissimo ili vettura, mossa 
collo forza dell'elettricità. Coll'ainto di un mecca- 
mismo cho si collecherebbe ono deo rasselta del 
cocchiere, si diterrehble, cono puca spesi, rina #elocità 
di sci ciilomotei all'ara. L' appargerlio sarchbo 
abbastanza forte per Irasportare quatico persone, 

lì pruoo espirimtato doro avere luogo sulla via 
cho costeggia le fortificazioni di Parigi, Si vedrà 
poi so accada di poter autorizzare del snecossivi 
feporimenti per la vie. 

_ __- 

FATTI VARII 
Tl più potente caunone dol monde. — Come 

i lettori già sinno, dl primo dei cannoni dti IO 
Lonnoltale che devono servire per armare le duo 
Corozzale Duilto è BDuatoto, è armivato testo a Spezia 
aul vegio piroscalo Snsomr. 
2A giorni sara pronta la grna idraglico della forza 

di 160 tonnellate che è neccasoria per noter levare 
i cannone dalla stiva dell! Farope c-piazzario sopra 
in portone opperlunamente prepatalo per riceverlo 
a per larna le prova, 

Le dimensioni principali di quasto immenso can- 
none ‘sono: lunglozza metri 10; diamnielro  mag- 
giore m. i, 95; calice cent 42,5, Ln carica si 
tomporri prolinlmente di chilog. 200 di polvere. 
H proiettile di prova peserà chilogrammi TISO, 

Ta quanto alla. faren di questo cannone lisagnerà 
sapetlaro che si Faccuno gli esperimenti, THetro i 
calcoli teoriti pier si può sin da ora provedore 
che la sna forza sarà non minore di 0288 lonnel- 
late nell, cioò, clio Vuffetto dinamico sarà 

canivalente sila sforzo necessario per clevaro 1288 
tonnellate ad na meteo di altezza, oppure di cle- 
Varo una tonmoallalo a 9288 meli folte n 9 chie 
lometci) di altezza, 

AÎl Espostzione li salvatasgio ili Braxelius, 
11 Afiniste: 0 di agrizellura e esmzatrere ha anandaro 
Una collezione di AF der deveri idrapeie- fatti 
In Daiti Pro «questi leggiamo che pria epiò auetio 
delle homiGchi delle Vallo stendi Veronesi ed 
{Bsligliosi, Ù 

Un nuovo parassity. — Ho lembi somifaggio 
dello patale  Bargosterio diveneliestta od introdotto 
ip Europa, oll'o POcecano, adi onta di tutto le ini 
aura west per impodiene Vimporiazione. Giusta un 
rapporto del Senato di Brea, questo insetto fu 
vinronnio sopra bastimenti cariehi di merci nmeri- 
tane, consi già nelle palate, ma nei sacchi di fra» 
Ineotone so suila coperta dei baslimenti. modesinyi, 

itilevandosi iialte che fo scaraliggie delle patate 
sia comparsò ino piresehie campagne dalla Svezia, 
uve avrebbe dstruito Pintoro raccolto delle patate, 
ne consegue cl u il pericolo di vedere dilalarzi questo 
pernicioso Insotla va lalizente aumentando, da ri- 
chiedere de ora innanzi una raddoppiara vigilanza 

Ju! p - ——_—- -——___r—_r_______ ___r_xr 

_——€6& 

È 

: LA PROVINCIA DEL' FRIULI 

per allontanare, per iguanto sia possibile, fe con 
Iepuanzo, . : . 

H Miniatero dell'agricaltura ba dato camunicazione 
di ciò alle Società agrario, invilandole allo maggiore 
vigilanza ed n partor!pare, senza Jadigio Letlo Guelle 
Osservazioni cho avessero falle su quezlo ttiporianie 
aggotlo. a 

° CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 
Cividale, Z0 aettembra 1876. 

— 

Dromoniea sera alcuni dilettanti della Società 
Filodeammetica di Udine furono a dare una rap 
presentazione: nel nostro Teatro Sodialo. . 

Secomlo H inamilesto chie prenantaciata da lore 
venia,  dorerasi rappresentare La logge nel cuore 
del Tominici e La scuffa de Aarsoleto, Dviosa farsa 
del Possena, ridotta in dialetto veneziane dal brava 
iaeslro isteattare delli Sociali sig. Hollmonn. Ma 
Hn Wiste acculento accadute, all'ittima ora, netta 
fuimiglia dti dino signori dilettanti cho dovevano nrer 
parto principale nelle anninciaio produzioni, co- 
alrivse a pambiara an dino piedi il programma è 
provvedere nuovi altri. 

Ti sig. Hollrani vanno alla riballa a raccontare 
per filo a por segon l'aceadualo al pubblico di Gi- | 
vigile — FI quale puilziico fece intendere che, nur 
ili poter scalino i Iwavi Glodrammatici di Udine, non 
ci teneva noi Lanlo al programma — ed era ansi 
lara gesto che avevano semuto ripiogara così hene, 
piuttosto che lassiarlo a boeta asciulia, come poco 
mancò avvenisse, 

E di quieata suo capressione di anticipata grati 
tiedino Gio pulibliee non cbbe a pentirsi un mo- 
Tieuto eivante butta to spellucolo,  perehib quei di- 
stinti dilettanti — fia i quali le signorine Gerra 
sogi e Piltini appena osarilienti — paroggiarone di 
iravuro nella inierprevazione delle parti toro affi 
date. Una assai astuta, ispperiosa e disinvolta Serta 
ite prete fn ta signorina Boncempagro: nna vera 
serva-padrana, quali sono di anlito le Porpetue, E 

‘snniotazioni lollevoli, IFLeori è oriundo della Corsica, 

ua padrone segno di tal serva fu il Doretti, che, © 
sotto lo spoglie chiericali, seppe portare al colino 
Pilamità degli spottatori, riprotlucento fintolupente i 
gavalteristici movimenti delli gente di chiesa. Be- 
missimo il Ripari o dif Pietolotto nella Sporn eda; 
caralla eo néi Pne direttori; è quest'ultimo ancha 
mella Sere det prete. IL Ripari  & qualche così di 
più che on dilettante, Le signorine Gorvasani a 
Pittini ed i signori Deponte e Veren contribuirono : 
lodevolmento alla buona. rinacita dello spettacolo. 
Quanto al Gilmana egli è troppo favorevolmento 
Noto e come alloro a come istruttore, porehè ci sia 
bisogno che io ponga in rilievo la di Iii abilità. 
— Ma Deroo della serata fu, senza contrasto, quei 
Pinesantibile capo ameno del Doreti, dl quale irovò 
molo di farci acnliro anche lo variazioni del Car- 
novalo di Venezia sul suo flauto magico (cho questa 
volla fu nn bastone, ma che può essere egualmente 
un sigaro, tn lapis, è gualungne allro oggetto). 

I pubblico ne vello il bis, è non si nistava dal- 
Papplaudire ! orlziaglissine concertisia. Se non lo 
avessaro troppo caro a Udino, jo proporrei di inan- 
daro il Dorati tn Inghilterra a intraprendere da 
solo una crociata como lo spicon. Ma vesti par gni 
a combattere questa beata iroportazione, 

Siccomo duili i sali finiscono in glori, così ia 
serali fini allegramiente cono nna cena al Frinfi {ra 
filudrammatici Udinesi e Ciridalesi — din fin dalla 
fualo it Dovelti si miprodesse, facendo scappiara dallo 
visa gl intervenuti, 

9 
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COSE DELLA CITA 

Bo como. Amour che ha assunto fcamo diccinmo) 
la veggenza della nostra Prefettura, addimostra col 
«fatto di premdere vivo interesse al svariati allori 
dell’ amministrazione provinciale. Benchè venato qui 
ta pouco tesnpo, dototo com è di atume cd assulno 
uei suo ulficiù; ha (giù preso, cognizione di molte 
Cosa, © diede prova di saperle condurlo a buon 
Ievmine, 

e e—=—_——_ rr 

Lon. Sindaco non ha ancora pubblicato | andina 
def giurno della sessioni antunnnle del Consinlio 
qilalino, Noi lo prephiamo a farlo al più presto 
(co ghelo vipeliame almeno per la decima volta), 
afimelit da stimipa sia ino grado di esercitare il suo 
ito di csofae, è di preparare i Consigliori a dal 
ino svoto Sarorerolo nati interessi della così pubblica. 
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Liri corsa race che all'asrogio Professore Saverio 
Leoni, tilolato por la Linena francese presso la neslra 
Seunly Lecca cd fuetritato dell'inseenimento della 
Sessa lingua presso i RL Istituito icenico, sia sinlo 
Letto Pengerivo, piero darlo col prossilio cino a 
qualtog allo che ancera fon st nomina. Ma se 
rlappritàa not erodevasi a questa voce, ogsi sino 
ecertati che è vera, E ceo ne dispisce, perché il 
professore Luoni nono meritava codesta amarezza, 
esstudo un ottimo uomo 6 ililisente nell'esercizio 
de” suoi doveri, e nonico «ogni specie di ciar- 
lalanoria. I 

Guanido chi presiede virtualmente allo sorti del- 
istituto tecnico, riconobbe il bisogno di avere uno 
specialo insegnante per la Lingua francese, st iudi- 
figzv, sini fa, al Ministero della publbica istruzione, 
o li pregò vivamente a mandare alla Senola Ltcnica 
di Uhlino un distinto Professore di Francese a fine 
cho venisse pol incririonto verso til annuo compenso 
di live 1200 di dare iezioni  eziandio nell'Istituto, 

| 

| 

1 

| i 

E fnallora cho 1 Minisiro, mettendogli in visla 
codesta sicntzza di na’ aggiunto al proprio ogiorario, 
Iraslacò, nen sappiano so da Moasina o da Cotanta, 
I prof fheoni. IT in preferenza a Joi data eo) signi- 
fieive cho al Afiniatero della pobblica istrazione 1! 
none ile prom, Soverid; Leoni era roglafrato con 

ebbe istrozione francese, c nen £ la porsi rn dubbio 
‘la and aftitodino. : Gli alunni : della. nestra :Scdoh 
“tbenica Secero profilto con.la buo.lezioni; i progratomi: 
per la Lingua francoss all’ Istituio.non diversificono 
ran fatto da quelli della Scnela tecnico, è gli alunni 
ell Estituto agli esomi, fai alla presenza daliri 

Professori, addimosirsrono pur di avorà, fel massinio 
muraere, imparato bene, tanto è vero che furonò 
promossi, Dunque, 1 ehe attribuire ii prevvedimenio 
mipisteriolo cho taglio al prof Leoni l'incarica# 

Gi dicono che fn accossio di non saper tenere la 
disciplina, e che i! suo metadla (quello anto 39 
Francia} nofi terrisponda, è cho faccia uso d'onz 
vammgrilica che da anni annerum è usata da iniio 
fa Sonoie franeasii Dicono di più che essentio di 
sentimcato imparialista, abbia toivalla pebbliicamente, 
cioè «davanti iisnoi alunni, fatto ‘camoscere (presto 
suo sentimento o detta qualche paroli circa gli 
ebbiighi di grabitiudlino degl” Ftaliani verso I linpera 
tore che li ajotò nei 1859 3 iniziare l'opera della 
unità delia Patria! 

Non sappiamo davvero st ancho per codesta sui 
professione di fede polilica si ablzia voluto dar colpa 
al prof. Leoni; nè noi cerlo gliela vorremmo attri» 
buire a coloa, quand' anche Î' avesso capressa in una 

proposizione da valtarai dal franegso in itoltano o 
viceversa. Noi diciamo soto cite, prima di decidere 
sulla sorte di un Insegnenio si doveva favo un'i- 
chiesta, e ché soltanto pi° Ispeilori ministeriali sono 
«quelli a cui spetta decidere sul sierito dei Professori. 

een LL LEFT — LL ara ELLI 

(ARTICOLO COMUNICATO). 
- On: Dipettoro del Giornale bi Provincie del Priuli, 

Ella che si pesupa in particolare maniera de' aoslti 
interessi matoriali e morali, egregio sip. Fireltoro, 
abbia fa cortesia di publlicare il sogneme articola, 
risgnardanto la masinazione del grano pei praifizi 
militari, in aggiunta al duo articoli comparsi sul 
(Giornate di Giliue 0 15 0 il 19 del corrente nese. 

Cli serisso l'articolo del 15, dimostrava essero 
amico dal soldato, perchè il soldate è la principale 
salvaguardio dolla Îibortà, 6 si dovrebbe ponsate un 
po' meglio alMachè il principale de' suoi alimont, 
ciod Hi paura, fosse Luono, natritivo, 6 dolla. Savina 
da più perfetta. Or conoscendo gli aisi pur treppo 
gonlinni su tale amamubistrazione, i dro sottoserilli 
piprocttii si permettono di caperre una loro osser 
vazione in propostio, ande procurare il bano del 
soldato non solo, ma guello del popolo che pulisce è 
lavora jet bene comune. 

2 per prima cosa sorobibe stato Lene cha quel gontile 
acriltore avesse parlato anche in livore delle madri, 
déi padri, dei fratolli dei sobdati, cio ilesiderato 
che anche questi avogsero il nutrimento dol soldolo, 
o almono cho nen venisso anche nd assi allevato la 
farina pel panificio comune, sapendo Guanioe oggidi 
si sono perfezionato lo arl dell'inganno, per te 
quali il popolo si nuire con inaterio lo più nocive. 
balatti, quando i genitori sesango nali meno mele, 
la Daleia potrà avere figli robusti, sani, validi ad 
ogni falica, 6 il soldato potrà essere forlo, è in grado 
di twovarsi peonto mil ogat chiamata dello Stato per 
servirlo con fuel coraggio che si richiade nat più 
ardoi cimenti deile armi. 

Moi pur troppo doliliamo da molto iempo laica - 
(arc che i cibi più necessari alla vita si allerino; 
che il pane ordinario e te paste sisno fatte con 
certa farina cho csco dalle pile del. riso, composta 
dei farinaccio dello spurgo del riso, non cho di corto 
granello cha somiglia al riso, così detlo giavca, # 
parte di risetla; cose tutte di nessuna sostanza 
puicitiva, anzi incscolato con allee nocevalissime alla 
saluto dell’ uomo. . | 

Quello poi che 4 male sinagiore, si è ehe codeste 
fatine servivano solo pel majali in passato, el oggi 
sono passata 1 vibo degli ucmini; è, quello che è 
d'afmirare, ni majali si dà granoterco sonza maci- 
nare por siaparmio del comtatora e dol dazia; così 
pure vigno risparmiato il enatatore del macinato per 
le farine ricordate, soriendo esso dalla pilo, scenza 
cho questo vadano sollo fa mella, bossi sotto {o 
SHAECiÀ, 

Per tal ciodo sono risparmiato lire 2 al quintalo 
del contatore non che ia molcada ; € questo genere 
costa nn lerzo dello altre farine, por UL che ie pasta 
cd il pano costine meno assal, a in lal moda ai 
possono facilitare io prezzi. I forna che lavorsno alla 
vecelia, non possono far concorrenza; quindi essi 
travansi aggravati colla ricchezza sanbile, nè hanno 
lo smercio nè i guadagni, atteso che la inoteria 
prictà costa duo lerzi di più, 

Passando poi sd altro genera  nocira, aid alla 
erisen Falsificata, potchè noia parle è cavalla dal pura 
romento, e Pallro dalla scepala, cl il vasto dalla 
staglia det riso macinato cha tino il favoro di non 
pagare i contatore, questo È un genore molla nocivo 
apli stess anizoli bovini, poiehè nel lavo corpo, 
anche dopo macellati, vi si trova quesia teagla 
attaccata ar visceri, a la sostanza tatlca con ch 
tlovrebbero esser notrili, viene distentia dall’ altra 
contraria. 

Oca si vorrebbe che fossero Lassati della ricchezza 
mobile secondo 1 guadagni; ma meglio sarehbo che 
PAutorità Provinciale o Comunalo aprissero gii occhi, 
g proponczstra Commissioni di vigilanza (essendo il 
secolo dello Commissioni), o che almeno si eserci 
tasse ipuella vigilanza che vicne usata cstmplarmente 
dalla Comunissione Carcoraria, 
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Sonde trek Ped cdi dei 

que coi proporre 
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Concluliamo dun che siano dim 
nulli i dazi sui Formaggi che si compongono con 
patato ed allri surrogati. (immaginiamoti con qual 
giovamento del poverafi, o cho 3! ponga freno alla 
inpordigia mata, che ti, che per far denato, potondo, vene 
derebblo anche il cialo, i 

Ty vecchio Afugnafo ssa coda 
lhi Tornafo, id, , 

À «0g Il Boltogafo, id Lo, 
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I signori Morandini e Ragozza 
Speditori e Commissionari hanno 
irasportato li loro Studio .e Ma- 
gazzino in Via Cavour N. 24 Casa 
LURZAUO. STIRO 

Presso di essi trovasi anche 
un’ Agenzia generale d’ Assicu- 
razioni. 

Ci rallegriamo con questi si- 
gnori per l’ estensione data ai loro 
affari, 6 pel compatimento del... 
Pubblico che seppero meritarsi 
con la loro operosità e corren- 
(ezza. 

- 
t] 

Associnzione generale degli 

Impiegati Comuneli:d' Italia. 
PO . to, 1! 

Pregati dalla onorevolo Prezidonza daell’Associa: 
sono generale mutua fra gli impiagati comunali, ci 
prostiàmo ben velentiori è rendere conto cho la mo- 

desima, conoscinto il Decreto Ministeriale ‘30 aprile 
1870 relativo alla nomina di una. Commissione per 
studiare 1. decontramenito amministrative, rivalto 
istanza 3 S. E. il Afinistro dell'Interno, perchè la 
Coramissione sullodnia ne' suoi studi per una revi- 
ziono della vigente Legge comunale s provinciale, 
prandesse pare ‘n consuierazione le' tante petizioni 
dol 1805 ino poi diretto e st B. Govarno dal Dar 
lamento nell'interosso di un miglioramento ‘morale 
cri economico della classe degli impiegati corouneli, 
Fal avendo il Minittro annunziata alla Presidenza 
stessa cho ini domagnila ceca stala rimosso alla Com- 
raissione di sopra rainmentata con preghiera di td 
perne canta negli siodi prcallogati, la Presidenza mo- 
desima fu sollecita di appoggiare direttamente prasso 
quella onorevole Commissione ia Satta islenza me- 
disata miemoriti dpelapetica colla quale si dimostra: 
1° — hu necessità di fissaro un suinfimo agli stipendi 
dei Sogrollari ed'impiogati comunali, è di fissario — 
in modo cho un s} snfutaro provvedimento non possa 
Dn guisa alcuna essersi cluso; 2° —. ila giustizia di 
oguiparare gli impiegati comunali a quelli. governa- 
Livi, cd in agni peggiore ipotesi questi a quelli co 
munali, per gli effetti delli giubilazione; 34 — la 
utilità tn ogni rapporto ‘di apriro anche agli impie. 
pati comunali Ja via agli avanzamenti nella carriera 
gi municipale cho goveraativa, tenendo altrest Joro 
conto del sorrizio precedentemente prestato presse 
ie alire pubbfiche aniministrazioni agli effetti dolla 
giubilazione; 4° — ia convenienza, nelintoresse del 
pubblico servizio, di determinare un migrano: di perso- 
nate por gli uflizi comunali in corrispondenza det 
l'importanza di questi a Fronto dalla respetliva: po. 
polazione; 5° — la opportunità di subordinare le 
daliberazioni. di Acmina,. sosponsione: e -romeziona 
degli impiegati comunali allereguatur di una autorità 
suporioro; 4° — e la nessuna offesa che per tali 
provvedimenti si varsrebbo a fare all'autonomia co- 
munale, — E siccome gli. impiegati di molti Comuni 
hanno diralto, alcuni a diversi “giornali, altri alla 
Presidenza dell'Associazione, lettere di adesione alla 
manioria. agologetica cha conca;.con preghiera di in 
vio al Ministoro per casere “nnite alla medesima; 
Cosi per darò a simili silesioni quell'unità, ‘chbliole 
può dargli forza o renderlo efficaci, si (a invito ai 
Segretari Comunali di spedive e Firenze, Vie Borgo 
S. Iacopo N, I al Che. Luigi Torrigiani Prosidonte 
dell'Associazione le aiesioni stesse, ribnovanido ah» 
che quello per che avventura fossero stato spedita ai 
giornali dello diverse Provincie dei Regno, — Per 
economia pei di tempo, ed anche perchè con chia. 
Unzza si possinò ileggore i comnoni, nomi e qualità 
d'ufficio dagli Impiegati aderenti, in luogo delle fir- 

ino originali la Presidenza dall’Associazione: propone 
Piavio di una nota nominelo ‘degli -impiogati ‘stossi 
certificata dal Segretario Comanale 6 manita del si. - 
gillo o imbro del Comune. . 

Hi questa occasione la Presidenza ridotia -ronde 
nolo gssore stai pmbblicati gli Statte definitivi del 
l'Associazione mmtua fra i Segretari éd Impiegati 
Comunali dal Regno, avonti a base 8 Costa di Pro 
ellenza per lu pensioni è sussidi: che tali Stagali 
si vendozo a jHolllio dell'Associazione al prozzo di 
nni dira da spedivsi al citato imdlivizzo del Prosidanio 
Cav. Luigi Torvigiani: che agli effetti dei diritti sul 
la proprietà letlevaria ogni copia degli Statuti ri 
portera alla sotonila pagina la firma antografa del 
prasidonie Cav. Torrigiani ed 11 timbro dell’ Asso» 
ciaziono; e che la Presidenza di questa lascierì 
inancabilmente senza visposta lo dettere che. gli 
st dirigono quatro non conisageno il francobollo 
per la replica. 

111, mr er 

Avv. Guglielmo Puppati Miteltore 
Emerico Morandini Amministratore 

Luigi Montico Gerete resnoasabile. 
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daPome 10v. ANNI BATTISTA dott. MORETTI SERIO co Ù VE. } Len Li. va - dell avv. GIOVANN: TA do H 
i d6nt jil-Cemg to A rapida: : me Camenlo a lanta presa — ; Cami Re rifficiale uso Portland — Calce di Palazzolo della "SotielA Italiana. di Bergamo — Gesso per fagrasso oeei 
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PRPRETI porta cirazzano della Città di Udine. 

nia 93 pi resa ner strazione e galli — p i aerieabila por spalmatura di teftazze 0 per imyadire che Pumiditi e la salaadina pe cino è di 
Sabba i ada psi La Wi enina a peli Pare nigeati, Quadretib dd allti m&tmiidi Massa Carrare. } ‘PA i 

FABBRICA He: 2 Sobb najttivilo med ‘artifigiale gi. tubi dagli: | di&metro par. cond ote d'acqua; da inkcina eda ‘erobdaja — Mattoni e- Prismi di diverse forme & dimen e ni — ‘Pianélie | pe 
(hi Arena 

ci Tata PApimonti: ca; ià A prgssi a.di.varii colori.e disegni — Vasche, da DE fio gd Orci — Oradini — Oggetti ‘architettonici e di decorazione, come: Stipiti; Cosonne, Capitelli,. Fi ‘agi dor 
RIESI Lferl I si, Stats E ppi a sii: di, fontana, ed altro, A Solista do eÌ Corimie uti dti Ò di 
fot DIE 312488 "GOStftigioni. iù si urdicementizia di Ponti, Acquedotti, ‘QE Dan Chionione, Vasche, Ghiaccidjo, Bacini, Pavimenti e ‘Scale monoliti, ecc. oce. 

Mecaplio in Udine, via Mercatovecchito N. 27. 

‘Nel'Lifdboratorio ni vendono :e:fabbricano gli oggetti indicati nella seguente 

«a TABELLA 
— me — — ped 22 MALI N =— eni n rar AZZ LL LL____.__—rrrr 

-PREEO ! 

unirà. ph SIFRUBA 
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n rtindilà: è rapida presa ne oe qT ‘Aintale "E IR: Tubi pet grondaje . |. 
i ‘i Damolitoia Monta 1 prioste o chles: idranlica PFA » dl detti perrlatriné col dinmetro- di ‘contimetti(14. » 
i Comenio arlificialo uao Portiand ./././00. 0.4 TT % uil: Morlariva: idi‘muatétti di olhta » 
MIELE Mi afildetideiBiasiti Palazzolo Li, , » di) Balaukira ‘per chiosa, pergoti a trafori: ‘quadri adiuna: facria % 

Î cc e iniolle ilbaon 'jpposvbdati Ji secipiai sigillo vino s conaeganto i Co- ‘detia don colonnina. a due faocie . «Bd 
oi. ni faut. paooki, verso Fdepenito di. Ly Ned: iper ogni Secco, da girggoxgarai cf, detta & trafori quadri. » » 
RENO Ri itziane entre otte: giorni. fn.hupn afato [fol Snochi vuoti. - dette » = gdtici nd una facola. » 
SIERO "I pi Si IRgoREO ossta.:-Soaioha di Carla... a di i dette * a due faccie . ue, 
i dl co nato. 0 So gia idì Meggto . s » » Stipiti‘con semplica listetto 4 sinnidano i di-contimaetri 18 x 18 
| sesto di di, qpresnidi. Te vqualità. a - Re. lunghi fino a metri B.£0 » 
È | Pi Lea O detti corficiati d >» » 20 . » 
LT i n slo. e: > senno 11 » detti» ecbattuti-a martellina +» >» + RR. A 
iu di n lmperineabile Lou LL ® ‘ ‘Soglie df' finestra con ‘gocciole ‘unghe » »  Lbb . al pozzo 
a si fit.tnate ossia: arena-da Rivenza w il Cornici di ‘fimestra con fregio e mensole ‘ L) » LE. Li 
i TRES? ian palla tossico quadre ‘da metri: 0.815, per tato: hifndhe, i] AI dette semplici » » 160 li 

fi ; nere, Tosse si sglatte e. gi metto quad, I Soglie e-architravi cormniciati e rancati. per vani larghi » 1.05 ui 
i ‘ Hotlo - + 4490 ‘ {dè , 06 Uff Tavolo rotondoa mosnico con piadestallo | bo » 
È be . delte. » COS idea ‘% if Sedile da' giardino: (troneo"d’albérd) » 
toda sdatteosagone +» SORA “idea. + | * { Vaso grande'& quattro bassorilievi » 
iS ded a. > 04 coMdbitoa manidoria. | » | detto = oriato'a mascheroni . » a ‘RO adatte; quaidro »  c025 a sode, . è. y datto a forma schiacciata è 

ij detta #0 atosto ‘stella "% (i fatto a Cesto... * 
detto + GDR A Posa ‘gotica. » i detto-a ‘cassetta. . bore * 

PC detta | » 025 a Fosa oltagona Li detto rotorido Scanellato . i % 
in | detta —. PE 0 COSin a rosa ‘patita’ » Testa da leone per bocca di fontana | * 

o | ca a» «0,35 .a rosa ctlagona . » Sigillo di vasca:da latrina . > 
pig el io di.divoso. dimene. «bianohe, nere, : rossa o” o gle. * {tetto da: fontana con bambina grande * 

, «Rianalleanpressione sistema Coignet .... . è » detto piscolo . » 
iPatimeniazioni monotiti. per passaggi pedonali , n fi * Statue dell'altezza di' metri DIO ‘rappresogtanti le 4 stagioni è 

data. per passaggi: con n Pubfdbii » 501 (N) dette > LE un Castaldo 
4 zola. «piane ad: ambrici a * ed una Castalda alla foggia di Mandriari 

» 1 setto naidappia:cuftratura . Ji iu Dr i] Vasche: per ‘abheverato] ‘di'animali e' o per filando della capa 
“Goralcione #81 piiùe «dell'altezza: ed: “aggetto di metri 048... almetrolinearei 8— I cità dal'4 ai 5 ettolitri‘ . 

| detto. vacdantelli 048 . . » ta i dette dai 3 ettolitri incirca . 
o Aaa &ufnodiglioni ; 0.48. . » l5— [Il dette graridi da ‘bagno 

mèEr 8; ‘Bostpiiticotio. babi, PA razzi da convenirsi:a 8econda, del. diametro. — Si assume la costruzione di ‘pianelle da pavimenti od anche di Statue a modelli vari. — 1 suddetti. preti 
Vigoor zia bri n'è nel, mInatariali: osti al Depasito,0.Laberatorio. — Pei lavori che fossero da eseguire fuori del Laboratorio si stabiliranno ì prezzi a seconda della lontananza e tell 

MEgioro pAiore difipona di prodi parer la ghiaja o la sabbia pura. — Per lavori Ali granda importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

III MERITA FARMACIA IN VIA GRAZZANO it 

i o, 0; O: Sella PLARIÌ | o CONDOTTA DA 

sE Da ! “o. il e et PIPE, LL ta n SL I si - l RI A RAR L i 

| 3 ‘i &SIATE DI viouno |: DE CANDIDO DOMENIC 
DO PETRA eat ni VINO CHINA — CHINA — FERRUGINOSO, 
ti : . PER ANDO FON TANA A 3 Rimedio efficacissimo nelle Glorosi, nelle diffiaoità dei mestrui, nella difterite, nella.r 
Dali “ ] 11 chitide nei disseati nervosi ed in tutte le maiathe provenienti da ‘povertà di sangue, sia :pi 
AIR ( aironi novità "Méttataria;: chest presinto ‘calda d'interesse, con un titolorbiz> | RIO i RAtUra, sia per abuso di vita, un 
I pro doge "1° Hiiginatibalino inigegio dell autore. .Nen--occerrono quindi parole a È < Tonico, corrobortanie, uliissimo -néll’'inappoinnze è Inognori di stomaco. 

Pd 4 Sdothati darla." Eg= Prozzo IbOL. 1.00 la bottiglia. 
ni: | Ù -. —__ —————1m1k \ mi 5 = : CE ZTELE 

pi i i a o 
"| si si apedinzo. fanno il: elumo contro inviò di L. 1:80 in vaglia 9 | 
|. CARI METTI ENTTT L) . - 

si ii “raaiodboli, ala: CABA EDITRICE SOCIALE, Vis Boochetto B, MILANO. |É fa FARMACIA IN 'MERCATOVECCHIO 
i! i” ig Luiz da tr . . ia . . 3 | DI 

ci o NOMONISIIINANIATIA |a [D f x PAGIMATDI 6 A 

ta . A E A SN S ID R | Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina 6 Vichy. 

Lit 0 L Li A ld AL Î Bepoaito pel preparato dei bagni aslai del Fracchia di Treviso. 
iii i | . Prenitato' Séabilibiettto Meotanico con stridio &'Tagegneria ? ‘Siroppo di Rifosfolaliato di calce preparato nei proprio laboratorio, e giudicato il miglio 

i dh AFIDIN 25) Vir-della Profettufo 0.6. tra i preparati di questa base. 
ri Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
hi ‘MOTRICI.A VAPORE, ; ne , so ; | 
Ì Dl - fargli qu bind fan teoriol 6 pratici. TUNBINE PED MOTRICI SISTEMA JONVAL, Farinata igienica alimentare dal dott. Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 

LE . cat PEIGNPE I CALDAIE A VAPORE i per.ie persana deboli od avanzate in età. 

| # 1 n diversi nistemi per intnizamento d'ocqua. di po sletemi.e'‘grandézze, Qpgetti in BOMIna, cinte dello primarie fabbriche, nonchè della propria. 
datti TRASMISSIONI. GHOST PER {L VINO, l sia ite ai Ii 
Lo PARAPELMINI. A: PREZZI, SAMITATIGRII | FONDERIA sedailo ormone e nnonzo. Olii di Merlazzo ritirati all'origine dalla. Ditta niegsa. 

Li «Lavoranzie in-1ferto . iper Ponti, “Tettojo, Molbilio e generi diversi, Hatratto carne Gi Liebig. 
1 ' 

., | 

e I Udine, 1876, Tip. Jasch è Colmagan. 


